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Solo il 38 % dei depositi viene reimpiegato nella provincia 

Lucca: si risparmia ma non si investe 
Le questioni creditizie non possono rimanere pascolo di ristretti gruppi di pressione - Il 
ruolo degli enti locali - Il problema del rinnovo degli organismi dirigenti delle banche 
Gli istituti rastrellano denaro e lo investono in altre zone del Paese - Le reazioni «nervose» 

LUCCA — « Non è più accet-
tabile che problemi così rile­
vanti, che riguardano le 
prospettive economiche e 
produttive provinciali conti­
nuino ad essere pascolo ri­
servato a pochi ristretti 
gruppi di pressione politici 
ed economici ». 

Sui problemi della politica 
creditizia — esordisce il com­
pagno Enrico Cecchetti nel­
l'hit rodurre la conferenza 
stampa —, si deve aprire un 
ampio dibattito, elio deve in­
nanzi tu t to part ire c'ul dati 
del settore in provincia di 
Lucca. 

La raccolta di risparmio in 
Lucchesin è più che conside­
revole: circa 1500 miliardi lo 
scorso anno, quasi tut to de­
positato presso il sistema 
bancario. Il livello degli im­
pieghi, cioè di investimento 
diretto delle banche nella 
s t ru t tura produttiva, ha rag­
giunto minimi preoccupanti, 
a t torno ni :<8 per cento nel 
'78: clic è come dire che su 
ogni 100 lire di risparmio 
raccolto solo 38 vengono in­
vestite in provincia. 

Anche il livello del credito 
sociale e agevolato che af­
fluisce all'economia provin­
ciale r imane insufliciente. 

Tut to questo — afferma 
Cecchetti — significa che in 
Lucchesia le banche rastrella­
no denaro, e In forma note­
volmente accentuata lo inve­
stono in altre zone del Paese, 
e in att ività finanziarie e tal­
volta speculative ». 

Ma all ' interno di questa si­
tuazione complessiva esistono 
squilibri ò; grande rilevanza 
economica e sociale. Vi sono 
infatti zone della provincia — 
come la Garfagnana e la Me­
dia Valle del Serchio — dove 
il livello degli investimenti 
scende ancora di molto al di 
sotto della già bassa media 

IMPIEGHI DI CREDITO ORDINARIO 
IN ALCUNI SETTORI PRODUTTIVI 

(Prov inc ia d i Lucca - 1 9 7 7 ) 
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IMPIEGHI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 
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25,9 

11,3 
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Toscana 
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9,7 
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• Da notare d ie nel settore del commercio all'iiu-ro.sso si 
concentra l'80'i del totale dello sionlinamento provinciale. 

provinciale. Un secondo equi­
librio è quello settoriale: 
l 'agricoltura e alcuni compar­
ti industriali sono stati molto 
sacrificati con la conseguenza 
di distorsioni preoccupanti 
nel carat ter i stessi della 
s t ru t tura produttiva locale. 

Un terzo fattore di squili­
brio è quello per cui le a-
ziende più grane'* hanno u-
sufruito di una fetta spro­
porzionatamente maggiore di 
finanziamento a spese delle 
cooperative, dell 'artigianato, 
delle aziende coltivatrici. 

Certo gli indirizzi nazionali 
nel set tore del credito non 
sono andat i in direzione di 
un riequilibrio, ma esistono 
margini ncn indifferenti o 
movimento a livello locale 
che devono essere attivamen­
te utilizzati nell 'interesse del­

l'occupazione e dell'economia 
lucchese. 

« E' qui clie deve essere 
collocato — afferma il com­
pagno Cecchetti — il ruolo 
che concretamente gli Enti 
locali devono svolgere. Sem­
pre più forte è l'esigenza di 
rapporti tra banche. Enti e 
provincia che non si limitino 
ad a f fno ta re singole situa­
zioni di crisi aziendali ma 
affrontino più in generale i 
problemi delle condizioni del­
le prospettive di interi settori 
dell'economia provinciale e 
delle scelte che devono esse­
re compiute. In questo senso 
non ci pare proprio assurdo 
pensare ad una "sede" dove 
si possa svolgere periodica­
mente il confronto tra Enti 
locali e banche sulla situa-

i zione economica provincia-
! le». 

Sono molti gli esempi che 
si potrebbero fare della ne­
cessità di questo rapporto 
costante: nei campo dell'agri­
coltura dove non si può in­

vestire senza un collegamento 
con i Comuni e le organizza­
zioni contadine: in quello del 
r isanamento dei centri stori­
ci; per quanto riguarda i 
problemi di disinquinamento 
e di assetto del territorio che 
vede ormai alcune zone con­
gestionate da uno sviluppo 
irrazionale e incontrollato. 

Un discorso particolare 
merita la Cassa di Rispar­
mio, il maggiore istituto e»; 

| credito lucchese che raccoglie 
I oltre il 40 per cento del ri-
! sparmio provinciale, (oltre 
l 550 miliardi nel '78) da 

sempre gestito da Dreciee for­
ze politiche ed economiche 
locali. 

«Siamo di fronte — dice 
Cecchetti — a problemi rile­
vanti, come quello di un 
rapporto impieghi-depositi di 
oltre nove punti inferiore 
rispetto alla già bassa media 
provinciale: o come, quello 
della partecipazione della 
Cassa alla copertura dei "bu­
chi" provocati nell'Italcasse 
da una t rentennale gestione 
clientelare e corrotta. E oc­
corre anche ricordare che 
ogni anno quasi un miliardo 
<V utili della Cassa viene di­
sperso a pioggia in piccoli 
ccntributi alle più svariate 
attività, enti, associazioni». 

Tutt i questi problemi sono 
poi legati alla questione del 

rinnovo degli organismi diri­
genti per cui da mesi ormai 
si va parlando di "rose" di 
nomi in casa DC. Certe rea­
zioni nervose alle Iniziative 
dei comunisti si devono spie-

I gare quindi con l'insoffe-
I renza per il rifiuto del PCI a 
I coprire ogni posticcio cliente­

lare ed ogni lottizzazione? ». 
I Alcune pagine del riocu-
| mento economico sottoscritto 
i nella scorsa estate dalle forze 
| poetiche provinciali affronta­

vano proprio 1 problemi della 
Cassa di Risparmio e dell'e­
sigenza t"V garantire una 
presenza del'e autorità locali 
negli organismi societari del­
la Cassa ed un diverso rap­
porto permanente tra istitu­
zioni e organi dirigenti di 
quell 'Istituto ». 

Ma. come spesso è succes­
so dei momenti più alti di 
accordo e di elaborazione u-
nitaria. questo documento è 
stato già dimenticato da cer­
te forze politiche. Perchè, in­
fatti. in questa direzione si è 
bloccato tut to da oltre un 
anno? 

Su questi temi tra l'altro, i 
comunisti s tanno presentando 
un piano in tut t i i comuni 
perchè questa iniziativa sia 
ripresa e portata a soluzione, 
e perché si giunga alla realiz­
zazione di un Convegno pro­
vinciale sul problemi del cre­
dito. 

« Non è certo fuori luogo 
— conclude 11 compagno Cec­
chetti — se a questo punto 
sollecitiamo intorno a questo 
complesso di problemi gli 
altri partiti a pronunciarsi: 
in particolare la DC che ha 
elevate responsabilità nel go­
verno degli Enti locali e nel­
la stessa gestione delle ban­
che a dimensione provincia­
le ». 

Renzo Sabbatini 

Alcuni punti prioritari per il miglioramento dei servizi 

Le proposte 
del PCI per 

I ' ospedale aretino 

AREZZO — Sui problemi 
dell'ospedale di Arezzo, 
e più In generale della po­
litica sanitaria, il Comi­
tato comunale aretino del 
PCI ha emesso la seguen­
te presa di posizione. 

// dibattito sui problemi 
dell'ospedale di Arezzo deve 
uscire dalle polemiche pre­
testuose e dalle strumentali­
zzazioni per entrare nel me­
rito dei problemi che devono 
essere affrontati e risolti in 
breve tempo nell'interesse 
dellr popolazioni aretine. Il 
confronto Ira le forze politi­
che deve basarsi su precisi 
contenuti di obiettivi di ri­
forma e sulla precisa volontà 
politicu di realizzare un 
programma concreto, credibi­
le e possibile. 

Per questo il PCI indica 
alcuni punti prioritari di im­
pegno per corrispondere alle 
esigenze, di un miglioramento 
qualitativo dei servizi ospeda­
lieri: 1) la verifica delle or­
ganizzazioni dei servizi del­
l'ospedale capace di rimuove-
rr inefficienze e carenze con 
un impegno particolare del 
rioidillo e nel rafforzamento 
della direzione amministrati­
va e sanitaria. 2) La pro­
grammazione e l'attuazione di 
un servino poliambululoriale 
e specialistico che sia colle­
gato con la medicina di base 
ed unifichi, nel quadro della 
programmazione santiariu, le 
strutture poliambulatoriali 
delle mutue. 3) L'attuazione 
di una politica che introduca 
sempre più spesso occasioni 
dt lavoro dipartimentali nel­
l'ospedale. 

In questa politica vanno 
approfonditi gli ostacoli, tut­
tora consistenti, ad una tra-
stormazione progressiva del­
l'attuale pronto soccorso in 
una struttura dipartimentale 
più adeguata. 4) Il potenzia­
mento e la riorganizzazione 
dei servizi radiologici e di 
laboratorio. 5) Lo sviluppo 
presso la sede di Monte San 
Savino e di Settiano delle at­
tività specialisticheambulato-
riali. 6) La verifica dello sta­
to di organizzazione, di dire­
zione della scuola infermieri 
e delle prospettive che devo­
no essere realizzate per fare 
della scuola una sede di ag­
giornamento e di promozione 
scientifica e culturale di tut­
to il personale che opera nel 
campo della sanità. 7) L'or­
ganizzazione di un servizio 
psichiatrico dipartimentale 
senza dar vita a servizi o re­
parti psichiatrie. 

Si tratta di ulcuni problemi 

sui quali è necessario concre­
tare l'impegno di tutte le 
forze disponibili per dure un 
segno tangibile di una svolta 
che è richiesto dalla serietà 
della risoluzione ospedaliera 
e dalla prospettiva della ri­
forma sanitaria. Su questo 
complesso di problemi i co­
munisti verificheranno nella 
pratica, con le forze politi­
che, la disponibilità a svolge­
re un'azione unitaria. Lavora­
re per un ospedale diverso. 
riformato, significa valorizza­
re la scelta concreta del PCI 
ed altre forze democratiche 
aretine di costruire un nuovo 
ospedale civile, perchè con-

\ ghinee la qualità di una 
j struttura funzionale alla or-
I ganizzazione dei servizi. 

I La DC tenta di sviare da 
i un confronto su questi pro­

blemi. sollevando invece po­
lemiche pretestuose e stru­
mentali sulle, presunte con­
traddizioni e l'atteggiamento 
dei comunisti sul problema 
del nuo'o ospedale. L'atteg­
giamento del PCI è stato ed 
è caratterizzato da un arande 
senso di responsabilità e da 
una linea non dcmnnngìco. 
die guardava e guarda alla 
necessità di dare una rispo 
sta concreta alle esigenze di 
salute della comunità aretina. 

In un recente comunicato 
la DC torna a sostenere una 
presunta volontà della Regio­
ne Toscana di imporre alle 
forze politiche aretiiip la 
scelta della ristrutturazione 
della vecchia struttura ospe­
daliera. 

In realtà la verità è che 
circa un anno fu la Regione 
Toscana ha posto alle forze 
politiche e alle istituzioni 
democratiche cittadine l'op­
portunità di una riflessione 
circa le difficoltà di carattere 
finanziario per la reulizzazio-
ne del nuovo ospedale. 

Questo invito fu accollo da 
tutti a cominciare dulia stes­
sa DC e la riflessione è stata 
utile ed ha consentito di ri­
vedere il vecchio progetto re­
lativo alla costruzione del 
nuovo ospedale, di adeguarlo 
ai bisogni reali del territorio 

t e alle nuove esigenze di 

programazione sociosanita­
ria, tendendo tra l'altro il 
piano economico più concre­
to e realistica la possibilità 
di finanziamento dell'opera. 

Infatti dei 30 miliardi che 
la Regione ha aggiunto a 
quelli dello Stato per l'edili­
zia ospedaliera, oltre 3 mi­
liardi e mezzo sono slati as­
segnati ad Arezzo. 

La verità, e la De lo sa 
bene, è che è aperta una ver­
tenza fra la Regione e ti go­
verno rispetto alla quantità 
di fondi per il piano ospeda­
liero nazionale. Di fronte ad 
una proposta del governo 
Cossiga di 22 miliardi per la 
ristrutturazione di tutti gli 
ospedali della Regione Tn 
scarni in 3 anni, la Regione 
Ila richiesto e si sta battendo 
insieme a tutte le altre Re­
gioni per triplicare questi 
fondi, per poterli utilizzare 
per l'edilizia ospedaliera. 

E' eh aro quindi che la 
controparte è prima di tutto il 
governo: se non ci sarà una 
modifica sostanziale del pia­
no sanitario nazionale, diven­
terà più difficile la realizza­
zione del nuovo ospedale aie-
tino in tempi relativi. 

Oggi, pertanto, occorre di­
mostrare nei fatti la capacita 
delle forze politiche aretine 
di realizzare /fucsia scelta. 
Tutto questo significa, a pa­
rere dei comunisti. 1) Ripren­
dere immediatamente i lavori 
per la costruzione del nuovo 
ospedale, appaltando gli oltre 
4 miliardi e mezzo stanziati 
dalla Regione Toscana. 2) 
Sostenere la Regione nella 
vertenza con il governo per 
la modifica sostanziale del 
piano ospedaliero nazionale. 
ed in questo caso garantirsi 
il necessario stanziamento. 3> 
Impegnare il consiglio di 
amministrazione, in un rap 
porto democratico con i sin­
dacati e con gli operatori sa­
nitari per determinare le più 
urgenti necessità nel quadro 
di una riorganizzazione fun­
zionale dell'ospedale in grado 
di inserirsi con i servizi sani­
tari territoriali. 

* * 

CAFFÉ' BOURBON 
Gr. 200 

CAFFÉ' SPLENDID 
Gr. 200 

CAFFÉ" SUERTE 
Gr. 200 

CAFFÉ' PARANA' 
Gr. 200 

CAFFÉ' HAG 
da 350 a 

OL IO DANTE OLIVA 

OLIO BERTOLLI OLIVA 

OLIO OLIVA CARAPELLI 
Lt. 5 

OL IO EXTRA 
OLIVA T A R A D D E I 

OL IO OLIVA 
DI LUCCA 

OL IO SANSA E OLIVA 
DI LUCCA 

OL IO SANSA E OLIVA 
DI L IVORNO 

OL IO PAGGIN I 
SANSA E O L I V A 5 Lt. 

OL IO SEMI VARI 
GASLIN I 

O L I O GASLIN I 
5 Lt. SEMI VARI 

OL IO SOIA LARA 
Lt. 5 

OL IO SOIA GRAZIA 

OL IO CUORE 

O L I O MAIS GRAZIA 

O L I O A R A C H I D E 
G R A D I N A 

OL IO A R A C H I D E 
GRAZIA 

O L I O GIRASOLE 
GRAZIA 

PUMMARO' STAR 

P O M O D O R I S S I M O 
SANTAROSA da 470 a 

MAIONESE CALVE' 
Gr. 150 

G I A R D I N I E R A POLLI 
Gr. 290 

G I A R D I N I E R A POLLI 
Gr. 780 
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LATTE PARMA P.S. 

1.400 

1.450 

1.400 

1.300 

830 

2.150 

2.150 

10.750 

2.350 

1.900 

1.290 

1.290 

6.450 

820 

4.000 

4.250 

850 

1.790 

1.380 

1.550 

1.380 

1.120 

310 

350 

530 

350 

700 

940 

370 

M A R G A R I N A NUOVA 
RAMA - da 490 a 420 

8 DADI STAR 260 

T O N N O S I M M E N T H A L 
Gr. 180 950 
T O N N O ALCO 
Gr. 180 950 
NUTELLA 
Gr. 810 da 3400 a 2.980 
NUTELLA 
Gr. 471 da 1750 a 1.590 
NUTELLA 
Gr. 268 da 1350 a 1.120 
CIAO CREM 
Gr. 480 1.430 
SUCCHI FRUTTA 
DERBY 100 
L A T T I N A COCA COLA 280 
L A T T I N A B IRRA 
BAVARIA 240 

PIZZA STAR 570 
FARINA BAR ILLA "00" 
Kg. 1 da 500 a 390 
BISCOTTI M E L L I N 
Gr. 150 da 550 a 390 
BISCOTTI M U L I N O 
BIANCO • Pacco doppio 700 

BISCOTTI ORO SAIWA 
Gr. 2G5 360 
BISCOTTI € S A L U T E » 
W A M A R 350 
P R E M I U M SAIWA 
F A M I G L I A 550 
WAFER SAIWA 370 

BISCOTTI RUBINO 
E GRANTURCHESE 760 
PAN CARRÉ' • 20 fette 
Fiocco Mulino Bianco 360 
30 F I L T R I TEA STAR 390 
K I T K A T 
Fegato carne pesce da 650 a 500 
SANSONE 
Gr. 400 

SANSONE 
Gr. 800 

370 

660 
T H O M A S LETTIERA 
Kg. 5 

2.050 

F U S T I N O DASH 
+ 2 Pepticola 5.700 
F U S T I N O BIO PRESTO 
+ C IP AMMONIACAL 5.700 
FUSTINO D I X A N 5.350 

F U S T I N O F I N I S H 
Kg. 3 

F U S T I N O T A C 
Limone per piatti 

L A V A P I A T T I 
Lt. 5 

SOLE P I A T T I 
+ bucato mano da 690 

SOLE BUCATO E 
Man liquido da 900 a 

ACQUA D I S T I L L A T A 
Lt. 5 

A M M O N I A C A 

ACIDO M U R I A T I C O 

LYSOFORM CASA 
da 1950 a 

W C NET 

V I M CLOREX 
Gr. 670 

A I A X CLOROSAN 
Gr. 670 

A I A X L I Q U I D O 
da 250 a 

CALINDA L I Q U I D O 
da 950 a 

C I F 
Gr. 700 

SMAC B R I L L A C C I A I O 

A M M O R B I D E N T E 
«QUANTO» da 780 a 

SAPONE SOLE 
D U E PEZZI 

M E R I T O 
12 P A G L I E T T E 

CERA E M U L S I O 
Kg- 1 

CERA L I U ' 
Kg. 1 

SCOTEX CASA 

30 PANNOLIN I P ILLO 

K I M B I PANNOLIN I 
M U T A N D I N E DA 5400 A 

BAGNO S C H I U M A V I D A L 
da 2800 • 

BAGNO SCHIUMA V I D A L 
da 1650 • 

BAGNO SCHIUMA 
FELCE AZZURRA da 1500 

BAGNO L A T T E N I D R A 
da 1500 a 

BAGNO SCHIUMA 
PALMOLIVE da 1520 a 

4.350 

1.950 

1.450 

540 

680 

600 

240 

240 

1.600 

650 

550 

520 

200 

850 

900 

750 

650 

490 

500 

1.450 

1.400 

720 

1.200 

4.250 

1.950 

1.100 

950 

1.000 

1.300 

BAGNO SCHIUMA BAO 
da 1800 a 

SHAMPOO JOHNSON 
da 1450 a 

SHAMPOO M A N T O V A N I 
da 1500 a 

SHAMPO PALMOLIVE 
da 700 a 

SHAMPOO CAMPUS 

SHAMPOO RISPOSTE 
DI GARNIER 

SAPONETTA MANTOVANI 
Gr. 150 da 500 a 

SAPONETTA P A L M O L I V E 

SAPONETTA F A Y R Y 
da 400 a 

SAPONETTA DONGE 

D E N T R I F I C I O COLGATE 
Famiglia da 1000 a 

PASTA CAPITANO 
Famiglia da 1350 a 

D E N T R I F I C I O M I R A 
da 900 a 

SPAZZOLINO G I B B S 
Fort* da 750 a 

SPAZZOLINI G IBBS 
Souplo da 750 • 

TALCO ROBERTS 
Butta doppia da 500 a 

200 BASTONCINI 
por orecchi 

LACCA PANTEN 
da 2450 a 

LACCA ELNET 
da 2500 a 

CRISTAL COLOR 
da 3000 • 

DEODORANTE BAC 
da 2800 a 

DEODORANTE O-BAO 
da 1960 a 

LATTE CUPRA 
da 2.000 a 

T O N I C O CUPRA 
da 1800 a 

LATTE T O N I C O 
PONDS da 1700 a 

CREMA NI VE A 
ce 250 da 2000 a 

CREMA NIVEA F L U I D A 
da 2000 a 

CREMA G L I C E M I L L E 
da 1300 a 

CREMA A T R I X 
da 800 a 

1.250 

1.000 

1.150 

580 

260 

680 

360 

150 

270 

310 

750 

950 

590 

500 

500 

340 

850 

1.350 

1.800 

2.200 

1.850 

1.350 

1.500 

1.400 

1.200 

1.000 

1.400 

850 

450 

S C H I U M A ISTANTANEA 
G I L L E T da 1450 a 850 
CREMA DA BARBA 
G I L L E T da 950 a 750 
CREMA DA BARBA AOfì 
PALMOLIVE grande da 500 a ™v 

RASOI BIC 

V I N O ALBIA RICASOLI 
Lt. 0,750 

V I N O ALBIA RICASOLI 
Lt. 1.5 

ALBIA RICASOLI 
ce. 250x3 

RICASOLI C H I A N T I 
ce. 250x3 

C H I A N T I «PUTTO» 
R U F I N A • Lt- 15 

MARSALA UOVO 
ce. 720 

V E R M O U T H 
RICCADONNA * Lt. 1 

V E R M O U T H 
RICCADONNA * LL 2 

PORTO OFFLEY 
White o Ruby 

BIANCOSARTI 

CYNAR 
CC 700 

CYNAR 
LL 1 

STREGA 

SAMBUCA M O L I N A R I 

SAMBUCA 
R A M A Z Z O T T I 

ROSSO A N T I C O 

W H I S K Y W I L L I A M 
LAWSON 

W H I S K Y BALLANTI NE'S 

W H I S K Y 
J O H N N I E W O L K E R 

W H I S K Y W5 

W H I S K Y BLACk AND 
W H I T E 

W H I S K Y B A L L A N T I N F S 
12 anni 

W H I S K Y J O H N N I E 
W O L K E R 12 anni 

W I S H Y J « B 
15 anni 

80 
V I N O C H I A N T I RICASOLI 
Lt. 0.750 1.150 

1.150 

1.950 

1.050 

1.050 

1.600 

780 

1.400 

2.500 

2.980 

2.250 

1.930 

2.500 

3.350 

3.000 

2.100 

1.600 

3.950 

4.450 

4.550 

4.150 

4.150 

8.100 

9.300 

15.000 

CHIVAS REGAL 

STRAVECCHIO BRANCA 
Lt. 0.750 

VECCHIA ROMAGNA 
ET ICHETTA NERA 

VECCHIA ROMAGNA 
Etichetta nera Lt. 1.5 

VECCHIA ROMAGNA 
ET ICHETTA BIANCA 

VECCHIA ROMAGNA 
Etichetta bianca Lt. 1.5 

ORO PILLA RISERVE 

BRANDY FLORIO 

BRANDY FABULOSO 

JAGERMAISTER 

AMARO U N I C U M 

AMARO GAMBAROTTA 

AMARO MONTENEGRO 

DON BAIRO 
2 coppette • 

AMARO LUCANO 

DIESUS 

AMARO DEL PIAVE 

S. MARZANO 
BORSCI 

AMARO RADIS 

AMARETTO 
LANDY FRERES 

AMARO RAMAZZOTTI 

C H I N A M A R T I N I 
LL 1 

COINTREAU 

VOV 
3/4 

GRAPPA PIAVE 

13.500 

3.550 

3.550 

7.600 

2.950 

6.100 

3,100 

2.900 

3.000 

RENE' BRIAND EXTRA 

BRANDY ST. HONORE' 

FERNET T O N I C 

AMARO AVERNA 

2.800 

1.950 

2.450 

2.750 

3.750 

3.500 

2.500 

2.850 

2.300 

2.250 

1.980 

2.300 

2.950 

2.650 

2.190 

2.100 

3.900 

5.000 

2.200 

2.950 


